
CITTA METROPOLITANA DI MESSINA
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

CON I POTERI DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

Deliberazione n. 5 $ dei O 8 GII. 2019

OGGETTO: Regolamento per l'applicazione delle sanzioni amministrative di
competenza della VI Direzione Ambiente. Modifica.

L'anno duemiladiciannove il giorno 0~T*Q del mese di ffTT O fè^/£ a' , alle

ore Jji ?& , nella sede di Palazzo dei Leoni, il Commissario Straordinario Dott. Filippo

RIBAUDO, con i poteri del Consiglio Metropolitano, con la partecipazione del Segretario

Generale 4vu M. A. CAPOM^TT? ;



VISTO l'art. 51 della L.R. 04.08.2015 n. 15, come modificato dall'art. 7 della L.R. n. 8 del 7
giugno 2019, recante "Norma transitoria in materia di gestione commissariale degli enti di area
vasta", secondo cui "nelle more dell 'insediamento degli organi dei liberi Consorzi comunali e dei
Consigli metropolitani e comunque non oltre il 31 maggio 2020, le funzioni dei liberi Consorzi
comunali e dei Consigli metropolitani continuano ad essere svolte da commissari straordinari
nominati ai sensi dell'articolo 145 dell'ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione
siciliana approvato con la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 e successive modifiche ed
integrazioni ";

VISTO il D.P. della Regione Siciliana n. 569 del 31 luglio 2019 con il quale viene prorogato "nelle
more dell 'insediamento degli organi e degli enti di area vasta e comunque non oltre il 31 maggio
2020" l'incarico di Commissario Straordinario della Città Metropolitana di Messina, con le
funzioni del Consiglio Metropolitano, conferito al dott. Filippo RIBAUDO con D.P. 644/GAB del
21 dicembre 2018 e D.P. n. 502/GAB del 16 gennaio 2019;

VISTA la Deliberazione n. 177/2015/Par del 23.04.15 della Corte dei conti - sezione di controllo
per la Regione Siciliana;

VISTA la L.R. 15 del 04.08.2015 e ss.mm.ii.;

VISTE le LL.RR. n. 48/91 e n. 30/2000 che disciplinano l'O.R.EE.LL.;

VISTO il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 e ss.mmm.ii.;

VISTA l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

VISTI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell'ari. 12 della L.R. n. 30 del 23.12.2000:

- per la regolarità tecnica, dal responsabile delFUfficio dirigenziale proponente;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'apposito
Ufficio dirigenziale finanziario;

VISTO il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti di questo Ente;

RITENUTO di provvedere in merito;

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto,

facendola propria integralmente.

I I II Commissario Straordinario, Dott. Filippo RIBAUDO, stante l'urgenza, dichiara la
presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'ari. 12 comma 2, della L.R. 44/91.

Il Commissario Straordinario
Messina Dott. Filippo RIBAUDO



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

Proposta di deliberazione del Commissario Straordinario,
con i poteri del CONSIGLIO METROPOLITANO

della VI DIREZIONE "Ambiente"

Servizio "Tutela delle Acque e dell'Aria"
Servizio "Controllo Gestione Rifiuti"

OGGETTO: Regolamento per l'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza della VI
Direzione Ambiente. Modifica.

PREMESSO

TENUTO CONTO

VISTO

VISTO

VISTO

RITENUTO

SENTITO

VISTO

VISTO

IL DIRIGENTE

che la Direzione Ambiente della Città Metropolitana di Messina è competente

all'irrogazione delle sanzioni amministrative in materia ambientale per le quali

si ritiene necessario uniformare l'iter procedurale mediante l'istituzione di

regole per tutti i servizi e gli uffici deputati alla cura delle relative istruttorie e

all'emissione delle ordinanze;

che il potere sanzionatorio è disciplinato dall'art. 12 della legge 689/81 e

successive modifiche e integrazioni, che dispone l'applicabilità delle

disposizioni del capo I a tutte le sanzioni amministrative;

l'art.28 c.S della LR. n.10/99 che ha demandato alle Province Regionali la

competenza per l'irrogazione delle sanzioni in materia ambientale;

l'art.28 c.4 della L.R. n.15 del 4 agosto 2015 secondo cui le Città

Metropolitane continuano ad esercitare le funzioni attribuite alle ex Province

Regionali;

il regolamento per l'applicazione delle sanzioni amministrative attualmente

vigente, approvato, con deliberazione n. 12 del 26.02.2015, dal Commissario

Straordinario con i poteri del Consiglio;

di dover apportare modifiche all'art. 8 del Titolo III del suddetto Regolamento,

inasprendo l'azione sanzionatoria al fine di disincentivare la commissione di

ulteriori illeciti ambientali, a maggior tutela dell'ambiente;

il Comandante della Polizia Metropolitana;

il T.U. dell'ordinamento degli Enti Locali n.267 del 18.08.2000 e ss.mmm.ii.;

il vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di questo

Ente, così come integrato dall'art. 9 che disciplina "Organizzazione ai fini della

tutela e protezione dei dati personali" in attuazione delle norme introdotte

dal Regolamento UÈ 679/2016;



SI PROPONE CHE

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

DELIBERI

APPROVARE le modifiche apportate al Regolamento per l'applicazione delle sanzioni
amministrative di competenza della VI Direzione Ambiente.

Il Funzionario Responsabile del Servizio
"Controllo Gestione rifiuti"

Dott. ssa Gancetto Sarto

II Funzionario Responsabile del Servizio
"Tutela «felle Acque e dall'Aria"

Dott.Ua Conà&ta i

Ing.A

SI ALLEGA:

1. Regolamento per l'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza della VI Direzione
Ambiente.



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposla di deliberazione.

Addì «HI^MI IflJDifiUGBNTE

Si dichiara che la proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria dell'Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile

Addì

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposla di deliberazione.

Addì

Ai sensi del D.Lgs 267/2000, si attesta la coi

Addì

IL RAGIONIERE/GENERALE
(Nome e

IL DIRIGENTE! F, F.
Botr

finanziaria della superiore spesa.

ERE GENERALE
COGNOME)

2° DIR. SERVIZI FINANZIARI
UFFICIO IMPEGNI

VIST$ PRESO N--- - n
NO'

(firma)
Dott. Massimo Ranieri



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Commissario Straordinario

(Dott. Filippo RIBAUDO)

II sottoscritto Segretario Generale

Che la presente deliberazione

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44 e ss.mm.ii.)

CERTIFICA
pubblicata all'Albo on-line dell'Ente il

per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richieste di controllo.

Messina,

sono stati prodotti, all'Ufficio preposto, reclami,

IL SEGRETARIO GENERALE

CITTA METROPOLITANA DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 12 della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e

successive modifiche.

Messina,
IL SEGRETARIO GENERALE

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina,

IL SEGRETARIO GENERALE



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLE
SANZIONI AMMINISTRATIVE DI COMPETENZA

DELLA VI DIREZIONE - AMBIENTE
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REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLE

SANZIONI AMMINISTRATIVE DI COMPETENZA

DELLA VI DIREZIONE - AMBIENTE

TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

ART. I - Finalità ed ambito di applicazione

\ Sono disciplinate dal presente regolamento le procedure per l'irrogazione delle sanzioni

amministrative pecuniarie previste per le violazioni accertate in materie di competenza della

Provincia, ai sensi del D.Lgs. 152/06, Legge 447/95, Legge 36/01, D.Lgs. 192/05, L.R. 33/97, L.R.

15/98, Legge 157/92, L.R. 10/99 e dei Decreti istitutivi delle R.N.O. in gestione all'Ente, nel

rispetto dei principi generali della Legge 24 novembre 1981 n. 689.

2. Il Responsabile del procedimento prowederà:

a) all'esame dei verbali di accertamento e contestazione di illecito amministrativo elevati dagli

organi accertatori nelle materie oggetto del presente regolamento;

b) alla gestione della fase istruttoria fino all'emissione dell'ordinanza di ingiunzione o di

archiviazione;

e) alla predisposizione dei ruoli esattoriali nelle ipotesi di mancato pagamento della sanzione

amministrativa pecuniaria, comminata con ordinanza-ingiunzione.

TITOLO II - FASI DEL PROCEDIMENTO

ART. 2 - Verbale di contestazione dell'illecito

II procedimento ha inizio con il ricevimento del verbale di contestazione e/o del rapporto di cui

all'Alt. 17 della Legge 689/81. Se la norma non prevede il pagamento in misura ridotta della

sanzione, ogni adempimento successivo dovrà essere intrapreso solo allo scadere dei tempi concessi

dalla normativa e/o dal presente regolamento per l'accoglimento degli scritti difensivi di cui

all'articolo successivo. Nel caso in cui, invece, sia ammesso il pagamento in misura ridotta, si dovrà

attendere la comunicazione da parte dell'organo accertatore che il trasgressore non si è giovato di

tale diritto o, comunque, il sessantesimo giorno dalla data della contestazione o della notificazione.

Il pagamento in misura ridotta estingue l'obbligazione e conclude a tutti gli effetti di legge il

procedimento di applicazione della sanzione amministrativa. Gli scritti difensivi eventualmente



presentati non vengono esaminati in quanto il pagamento ha estinto il procedimento di applicazione

della sanzione.

L'esame delle pratiche seguirà, genericamente, l'ordine cronologico di arrivo al protocollo della

Provincia. Se si evidenzia una palese irritualità nel verbale di contestazione o se dalle memorie

difensive emergono circostanze che conferiscono carattere d'urgenza alla procedura, anche ai fini di

una possibile nuova notificazione entro i termini previsti dall'ari. 14 della Legge 689/81, il

Responsabile del Procedimento potrà decidere di derogare al criterio dell'ordine cronologico ed

esitare la sanzione in tempi più brevi.

Nella valutazione dei termini di notifica del verbale, nel caso in cui per l'accertamento della

violazione sia stato necessario svolgere analisi di laboratorio (es.: superamento dei limiti tabellari di

cui all'allegato 5 della parte III del D.lgs. 152/06), il Responsabile del Procedimento deve verificare

il rispetto da parte dell'organo accertatore di tutte le indicazioni contenute nell'art. 15 della Legge

689/81. Laddove non sia possibile determinare con certezza il dies a quo dell'accertamento della

violazione (es.: determinazione di parametri chimici e/o biologici complessi), esso dovrà essere

individuato nel giorno in cui si è dato avvio all'attività analitica, ove ritualmente comunicato

all'interessato dal dirigente del laboratorio. Nel caso in cui non sia possibile verificare l'avvenuta

comunicazione di cui sopra, il dies a quo sarà individuato con il giorno successivo alla data del

sopralluogo.

ART. 3 - Memoria difensiva

1. Ai sensi dell'ari. 18 della legge n. 689/81, i soggetti interessati possono presentare scritti

difensivi e documenti, nonché richiesta di audizione personale, entro il termine di trenta giorni dalla

data della contestazione o notificazione della violazione. Il Responsabile del Procedimento, se

ritiene vi siano presupposti validi per giustificare un ritardo nella presentazione degli scritti

difensivi, può accogliere gli stessi oltre il suddetto termine. La presentazione di uno scritto

difensivo non ha effetto sospensivo dei termini di pagamento in misura ridotta della sanzione.

2. Gli scritti difensivi devono contenere tutti gli elementi utili per l'individuazione del procedimento

al quale si riferiscono e i motivi del ricorso. Gli stessi devono essere debitamente sottoscritti dal

soggetto che li presenta.

3. Ferme restando tutte le modalità previste dal Codice di Procedura Civile (deposito presso

l'Ufficio Protocollo dell'Ente, invio con lettera raccomandata, invio per Posta Elettronica

Certificata), gli scritti difensivi e/o la richiesta di audizione possono essere acquisiti direttamente

presso la sede della VI Direzione per essere successivamente protocollati in entrata.



ART. 4 - Audizione personale

\. Nel caso in cui nella memoria difensiva sia contenuta anche la richiesta di essere sentiti o qualora

venga inoltrata apposita istanza di audizione personale, al richiedente viene comunicato il luogo, la

data e l'ora in cui avverrà l'audizione con preavviso di almeno 15 giorni. Coloro che ne fanno

richiesta possono delegare altra persona informata sui fatti. Delle dichiarazioni rese nel corso

dell'audizione dovrà essere redatto apposito verbale da parte dell'Ufficio.

2. L'Ufficio, ove lo ritenga opportuno, potrà convocare in audizione personale l'autore dell'illecito,

anche in assenza di una precisa richiesta nella memoria difensiva, al fine di acquisire ogni

informazione utile alla definizione del procedimento.

3. La mancata presentazione, senza alcuna comunicazione, del richiedente, sarà considerata come

rinuncia all'audizione. In presenza di motivata richiesta di rinvio, l'Ufficio stabilirà una nuova data

per l'audizione, dandone comunicazione al richiedente.

ART. 5 - Controdeduzioni dell'organo accertatore

1. Qualora la memoria difensiva e/o le motivazioni addotte in sede di audizione personale

evidenzino argomenti o siano corredati da documentazioni in contrasto con i contenuti del verbale,

l'Ufficio richiederà le controdeduzioni all'organo accertatore, allegando copia delle memorie e/o

del verbale di audizione.

2. In mancanza di risposta da parte dell'organo accertatore entro 90. giorni dal ricevimento della

richiesta, si procederà comunque alla decisione sul caso con la valutazione degli atti esistenti.

ART. 6 - Emissione dell'Ordinanza

1. Il Dirigente della VI Direzione se ritiene fondato l'accertamento determina, con ordinanza

motivata, la somma dovuta per la violazione e predispone l'ingiunzione di pagamento, includendovi

le spese di procedura e notificazione che l'Ente avrà sostenuto, all'autore della violazione ed alle

persone che vi sono obbligate solidalmente; se non ritiene fondato l'accertamento emette ordinanza

motivata di archiviazione.

2. Il pagamento della somma ingiunta deve essere effettuato entro il termine di 30 giorni dalla data

di notifica del provvedimento.

3. Il diritto a riscuotere le somme dovute per le violazioni di cui al presente regolamento, si

prescrive nel termine di cinque anni dal giorno in cui è stata commessa la violazione.

4. Il termine di prescrizione è interrotto secondo le norme del Codice Civile.



5. Nel caso di richiesta da parte del trasgressore di informazioni circa lo stato d'esame della pratica

di suo interesse, il riscontro alla stessa deve seguire le procedure dettate dalla Legge 241/90,

recepita dalla L.R. 10/91.

TITOLO IH

DETERMINAZIONE DELL 'ENTITÀ DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE

ART. 7 - Criteriper la determinazione delle sanzioni

\ Il Dirigente della VI Direzione, nell'emettere l'ordinanza - ingiunzione, ne determina

l'ammontare secondo quanto previsto dall'art. 11 della Legge 24 novembre 1981, n. 689 e dal

presente regolamento.

2. La gravita della violazione è desunta dall'entità del danno o dal pericolo conseguente all'illecito

e dall'opera svolta dall'agente per attenuare le conseguenze dell'illecito nonché dalla natura, dalla

specie, dai mezzi, dall'oggetto e da ogni altra modalità comportamentale del soggetto trasgressore.

3. La personalità del trasgressore è desunta dall'accertamento di precedenti infrazioni

amministrative attinenti la stessa materia a suo carico.

ART. 8 - Quantificazione delle sanzioni

1. Per la determinazione dell'ammontare delle sanzioni amministrative nell'emissione

dell'ordinanza ingiuntiva di pagamento, fatto salvo quanto già indicato al comma 1 del precedente

articolo, sono stabiliti i seguenti criteri:

a) Se non vi sono scritti difensivi e/o gli atti esistenti non consentono di determinare con maggiore o

minor rigore l'entità della sanzione, e/o trattasi di illecito di natura esclusivamente formale o di

lieve entità, si applica l'importo pari al pagamento nel limite edittale minimo maggiorato del 10% o,

se ammesso il pagamento in misura ridotta, si applica a tale importo una maggiorazione del 20%;

b) Se non vi sono scritti difensivi e si dimostra che trattasi di violazione di grave entità, con

accertato danno ambientale, e risulta provato il dolo, l'entità della sanzione verrà valutata di caso in

caso e non potrà comunque essere inferiore al doppio del minimo edittale e/o, laddove previsto,

all'importo individuato per il pagamento in misura ridotta maggiorato del 50%;

e) Se dagli scritti difensivi presentati dagli interessati e/o dalla documentazione presente agli atti si

ha la prova che trattasi di violazione di lieve entità, e chi ha commesso l'illecito si è adoperato per

limitare le conseguenze dello stesso e non risulta aver commesso precedenti infrazioni della stessa

natura, si applica una sanzione pari al minimo edittale;



d) Se vi sono scritti difensivi, ma le motivazioni in essi contenute non portano elementi rilevanti per

attenuare la gravita dell'illecito, l'entità della sanzione verrà valutata di caso in caso e non potrà

comunque essere inferiore al doppio del minimo edittale e/o, laddove previsto, all'importo

individuato per il pagamento in misura ridotta maggiorato del 50%;

e) qualora sussista reiterazione dell'illecito l'entità della sanzione verrà quantificata caso per caso,

sulla base dei criteri di cui al comma 1 dell'articolo precedente.

2. La somma prevista per le spese di procedura e notificazione è quantificata in € 15,50.

ART. 9 - Destinatari dell'Ordinanza

Le Ordinanze devono essere notificate all'autore della violazione e agli eventuali obbligati in solido

secondo le modalità previste dall'art. 14 della Legge 689/81, e dovranno inoltre essere trasmesse a

tutti i soggetti interessati.

ART. 10- Iscrizione a ruolo delle somme dovute

1. Semestralmente, il dipendente responsabile, individuato con apposita determinazione, predisporrà

le iscrizioni a ruolo delle somme dovute per ingiunzioni non pagate nei termini previsti,

calcolandovi le eventuali maggiorazioni e spese,, eccezion fatta per il caso in cui l'interessato abbia

proposto ricorso al Tribunale competente.

2. È ammessa l'istanza di sgravio delle somme iscritte a ruolo, se adeguatamente motivata.

3. Il Responsabile del Procedimento avrà cura di utilizzare tutti i mezzi possibili per accertarsi che

la sanzione sia stata pagata prima di procedere alla predisposizione delle iscrizioni a ruolo.

ART. li - Opposizione all'Ordinanza Ingiunzione

II destinatario di un'ordinanza ingiunzione, ai sensi delPart. 22 della Legge 689/81, può proporre

opposizione presso il Tribunale competente per territorio. Nel caso di richiesta di atti da parte del

Giudice competente, il Responsabile del Procedimento provvedere all'inoltro della documentazione

nei tempi indicati dall'autorità giudiziaria, avendo cura di inviarne copia anche all'Ufficio Affari

Legali della Città Metropolitana, per la costituzione in giudizio.



TITOLO IV

CRITERI PER LA CONCESSIONE DI PAGAMENTO JRA TEALE

ART. 12 - Pagamento rateale della sanzione

1. Il trasgressore e gli obbligati in via solidale, che si trovino in condizioni economiche disagiate,

tali da non poter far fronte al pagamento immediato della sanzione e/o, per la rilevanza

dell'importo, potrebbero avere gravi ripercussioni per la propria attività imprenditoriale e/o

lavorativa e/o sulla situazione familiare, possono richiedere il pagamento rateale della sanzione.

Tale richiesta, può essere contenuta anche negli scritti difensivi presentati ai sensi dell'ari. 18 della

Legge 689/81.

2. La richiesta può essere inoltrata su modello predisposto dall'Ufficio e deve contenere la

dichiarazione attestante le condizioni economiche che impediscono il pagamento in un'unica

soluzione. Ad essa può essere allegata ogni altra documentazione ritenuta idonea dall'interessato

atta a comprovare la rilevanza dell'incidenza economica della sanzione sulla propria attività

imprenditoriale e/o lavorativa e/o sulla situazione familiare. L'Ufficio, a campione, si riserva in

qualunque momento di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dai richiedenti.

3. L'Ufficio può accogliere l'istanza sulla scorta dei criteri fissati dall'alt. 26 della Legge 689/81,

integrati nei loro elementi di valutazione, da quelli previsti nel comma 1 del presente articolo. In

caso di accoglimento dell'istanza la Direzione dispone che la sanzione pecuniaria venga pagata in

rate mensili da un minimo di tre ad un massimo di settantadue, secondo la tabella seguente, con

l'applicazione degli interessi nella misura legale. Ciascuna rata non può essere inferiore a € 20,00.

Importo sanzione

Fino euro 3.500,00

Importi da euro 3.501,00 a 5.000,00

Importi da euro 5.001,00 a 7.000,00

Importi da 7001 a 15.000,00

Oltre 15.000,00

II Numero di rate

Massimo 30 rate

Massimo 36 rate

Massimo 48 rate

Massimo 60 rate

Massimo 72 rate

L'obbligazione può essere estinta in ogni momento mediante unico pagamento delle rate residue.

4. L'accoglimento della domanda deve essere ritualmente comunicato all'interessato.

5. L'importo delle spese di procedura e notificazione è pari a € 31,00 e deve essere inserito nella

prima rata.



5. Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine fissato dall'autorità competente,

l'obbligato è tenuto al pagamento del residuo ammontare della sanzione in un'unica soluzione,

decorso inutilmente tale termine si provvede all'iscrizione a ruolo.

ART. 13 - (Norme finali)

1. Il presente regolamento disciplina tutte le procedure sanzionatorie di carattere ambientale di

competenza della VI Direzione della Città Metropolitana di Messina, comprese le istruttorie

giacenti e pregresse.

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si richiamano le disposizioni

recate dalla legge 24 novembre 1981, n. 689.

3. Il presente regolamento entra in vigore e sarà immediatamente esecutivo dopo l'approvazione dei

competenti organi di controllo e decorsi trenta giorni dalla prescritta pubblicazione all'Albo

Pretorio.

Il presente regolamento è stato redatto daifunzionari

Dott.

'don/a


